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TRIANGOLO DI HEINRICH
per le conseguenze degli incidenti sul lavoro
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“NEAR MISS” O QUASI INFORTUNIO

• Si definisce near miss o quasi infortunio qualsiasi evento, correlato al lavoro, che
avrebbe potuto causare un infortunio o danno alla salute (malattia) o morte ma,
solo per puro caso, non lo ha prodotto: un evento quindi che ha in sé la
potenzialità di produrre un infortunio.

• Fanno parte di tale categoria anche quegli infortuni che restano fuori dall’obbligo
legislativo di registrazione, cioè quegli eventi infortunistici lievi che non portano a
giorni di assenza da lavoro, oltre quello in cui si è verificato l'evento.
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DATI INAIL 2020
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DATI INAIL 2020

Nel 2020 oltre un terzo riguarda decessi causati dal Covid-19. 
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DATI INAIL 2021
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DATI INAIL 2021
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DENUNCE DI INFORTUNIO DA COVID-19 PERVENUTE ALL’ INAIL
(PER IODO ACC ADIMENTO GENNAIO – 31  D ICEMBRE  2020 )
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DENUNCE DI INFORTUNIO CON ESITO MORTALE DA COVID-19 
PERVENUTE ALL’ INAIL

(PER IODO ACC ADIMENTO GENNAIO – 31  D ICEMBRE  2020 )
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DENUNCE DI INFORTUNIO DA COVID-19 PERVENUTE ALL' INAIL
(PER IODO ACC ADIMENTO GENNAIO 2020  – 30  G IUGNO 2021 )
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DENUNCE DI INFORTUNIO CON ESITO MORTALE DA COVID-19 
PERVENUTE ALL’ INAIL

(PER IODO ACC ADIMENTO GENNAIO 2020  – 30  G IUGNO 2021 )

11



“NEAR MISS” O QUASI INFORTUNIO

• Il verificarsi di un evento dannoso
significativo è sempre associato al
verificarsi di numerose anomalie che
producono danni solo lievi o nulli.

12



RELAZIONI TRA SITUAZIONE PERICOLOSA, 
INCIDENTE, NEAR MISS E INFORTUNIO E

ANALISI DELLE CAUSE CORRELATE
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DEFINIZIONI

Pericolo
• Situazione avente il potenziale di causare lesione e malattia, 

ovvero danni o situazioni pericolose o circostanze aventi il 
potenziale di esporre a lesioni e malattie (UNI ISO 45001:2018)

Rischio
• Probabilità di raggiungere un livello potenziale di danno nelle 

condizioni di impiego o di esposizione ad un determinato fattore 
o agente oppure alla loro combinazione (D.Lgs. 81/ 2008)
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DEFINIZIONI

Incidente
• Evento verificatosi in occasione di lavoro che potrebbe causare o 

causa lesioni o malattie. Nel caso in cui si verifichino lesioni o 
malattie è denominato “infortunio”.

• Nel caso in cui non causi lesioni o malattie ma potenzialmente 
potrebbe farlo può essere descritto come “mancato infortunio” o 
“near miss”. Sebbene possano esserci una o più non conformità 
correlate ad un incidente, lo stesso può verificarsi anche in 
assenza di non conformità (UNI ISO 45001:2018).
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DEFINIZIONI

Non conformità
• Mancato soddisfacimento di un requisito (UNI ISO 45001:2018).

Sistema di Gestione per la Salute e la Sicurezza sul Lavoro (SGSL)
• Sistemi di gestione o parte di un sistema di gestione utilizzato per 

conseguire la politica per la SSL. I risultati attesi dal sistema di gestione 
per la SSL sono volti a prevenire lesioni o malattie per i lavoratori e a 
predisporre luoghi di lavoro sicuri e salubri (UNI ISO 45001:2018).
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DEFINIZIONI

Azioni da intraprendere (Azioni Correttive/Azioni Preventive)
• Insieme delle attività messe in atto per eliminare le cause manifeste o potenziali di non
conformità. Le AC hanno l’obiettivo di eliminare le cause di non conformità che hanno
determinato l’infortunio. Le AP hanno l'obiettivo di perseguire l’eliminazione delle
potenziali cause che avrebbero potuto causare un infortunio e di contribuire al
miglioramento dei livelli di sicurezza. Le misure attuate non possono consistere in azioni
non documentabili quali ad esempio i richiami verbali.

Elaborazioni sui dati raccolti
• Report utile al riesame annuale contenente oltre alla descrizione degli eventi accaduti
(infortuni e quasi infortuni), anche le analisi necessarie ai fini della riduzione del
fenomeno infortunistico con le evidenze dell’attuazione delle misure intraprese.
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AZIENDE CERTIFICATE

• Le organizzazioni aziendali che hanno deciso di attuare al proprio interno il
Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro secondo la norma UNI ISO
45001:2018 (in passato BS OHSAS 18001:2007) sono abituate a registrare
e trattare i near miss con finalità preventive ed è auspicabile che questa
abitudine diventi pratica usuale in tutte le aziende.
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CULTURA DELLA COLPA

• È ancora troppo diffusa la cultura della colpa: l’incidente viene spesso
interpretato come “difetto” da occultare con la conseguente ricerca della
responsabilità individuale quando sarebbe conveniente procedere ad
un’attenta disamina delle cause che hanno condotto il lavoratore all’errore.

• Le cause spesso infatti sono da ricercare altrove e possono derivare da
mancanze congenite dell’organizzazione (errata progettazione del luogo di
lavoro, scarsa formazione e informazione, mancanza di procedure di lavoro,
comunicazione carente, etc.).
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GESTIONE DEGLI INCIDENTI
PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE

DEI NEAR MISS

• L’INAIL da tempo si sta impegnando attivamente
nella promozione della rilevazione dei near miss
mettendo a punto diversi strumenti sia di natura
informativa sia di natura premiale:

• Pubblicata la procedura “Gestione degli incidenti -
Procedura per la segnalazione dei Near Miss”. La
pubblicazione propone una procedura per la
gestione degli incidenti in cui vengono specificate
le azioni, i ruoli e le responsabilità, nonché il flusso
di comunicazione tra i soggetti dell’azienda.
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GESTIONE DEGLI INCIDENTI
PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE

DEI NEAR MISS

• Previsto nel Modulo OT23:2022 per la riduzione del tasso medio per prevenzione
l’attribuzione di un punteggio pari a 50 per quelle aziende che hanno adottato un
sistema di rilevazione dei quasi infortuni e attuato le misure migliorative idonee a
impedire il ripetersi degli eventi rilevati.
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GESTIONE DEGLI INCIDENTI
PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE

DEI NEAR MISS

Note all’intervento di miglioramento E-17:
• Il sistema di rilevazione deve essere adottato con il coinvolgimento di tutte le figure

professionali dell’azienda e in particolare dei lavoratori, dei proposti e dei dirigenti,
ciascuno per il proprio ruolo e responsabilità.

• Il sistema deve essere stato adottato sull’intera azienda.
• La documentazione probante deve dimostrare l’attuazione continua, sistematica ed

efficace del sistema.
• Le schede dei quasi infortuni rilevati devono comprendere il nominativo e il ruolo dei

lavoratori coinvolti e delle altre figure aziendali interessate nelle successive decisioni, la
descrizione e l’analisi dettagliata dell’evento, le evidenze fotografiche dell’evento (se
possibile), la descrizione delle azioni correttive adottate per la risoluzione a breve termine
dell’evento e delle misure realizzate successivamente per evitare il ripetersi dell’evento
rilevato. 22



GESTIONE DEGLI INCIDENTI
PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE

DEI NEAR MISS

Note all’intervento di miglioramento E-17:
• Il documento di valutazione dei quasi infortuni rilevati nell’anno deve comprendere

l’analisi statistica degli eventi per reparto, attività o mansione e il report delle azioni
correttive intraprese a breve termine e delle misure di miglioramento adottate
successivamente.

• Le misure di miglioramento devono essere documentate e possono consistere per
esempio in interventi relativi agli ambienti di lavoro e alle attrezzature di lavoro e in
interventi formativi d’aula. Non sono idonee, ai fini dell’attuazione dell’intervento, le
misure non documentabili quali i richiami verbali.
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ELEMENTI CARATTERISTICI DI UNA 
PROCEDURA

Documento organizzativo dove viene chiarito:
• “cosa” deve essere fatto (ossia l’attività),
• da “chi” (la responsabilità),
• “quando”, “come” e con quali strumenti (la modalità di attuazione e documenti

collegati e di registrazione)
e

come tutto ciò vada tenuto sotto controllo

Può essere utile includere all’interno della procedura diagrammi di flusso o tabelle
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ELEMENTI CARATTERISTICI DI UNA 
PROCEDURA

• Formalmente emessa dall’azienda e resa nota ai lavoratori

• Rispondente ai requisiti del paradigma di Deming

• Contenuti congruenti con l’oggetto dell’intervento

• Datata e firmata dalla Direzione aziendale
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PROCEDURA PER LA GESTIONE DEGLI 
INFORTUNI E QUASI INFORTUNI AVVENUTI 

IN OCCASIONE DI LAVORO

IMPRESA:

PROCEDURA DI GESTIONE
DELLA SICUREZZA

GESTIONE DEGLI INFORTUNI E QUASI INFORTUNI

PGS 01
REV.01

DATA:__/__/__
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PROCEDURA PER LA GESTIONE DEGLI 
INFORTUNI E QUASI INFORTUNI AVVENUTI 

IN OCCASIONE DI LAVORO
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PROCEDURA PER LA GESTIONE DEGLI 
INFORTUNI E QUASI INFORTUNI AVVENUTI 

IN OCCASIONE DI LAVORO

Contribuire al miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene sul lavoro
attraverso l’identificazione e l’analisi degli eventi avvenuti in Azienda per evitare
infortuni futuri

Definire le modalità operative per la raccolta e l’analisi degli infortuni e quasi
infortuni avvenuti in occasione di lavoro al proprio personale, agli appaltatori e ai
subappaltatori all’interno dei luoghi di lavoro su cui l’azienda ha disponibilità
giuridica

Ridurre il fenomeno infortunistico anche in relazione alla eventuale applicazione di
una procedura per la selezione dei fornitori
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Campo di applicazione
Tutte le attività aziendali comprese quelle connesse ai contratti d’appalto o d’opera o di
somministrazione

Compiti e responsabilità
Redazione à Responsabile del SGSL / RSPP
Coinvolgimento à RLS
Verifica à RSPP
Approvazione à DL
Attuazione à DL, RSPP, Responsabile del SGSL, RLS, Responsabile del Personale,

Dirigenti, Preposti e Lavoratori coinvolti negli eventi (es.: infortunato, terzi,
testimoni, ecc.)

PROCEDURA PER LA GESTIONE DEGLI 
INFORTUNI E QUASI INFORTUNI AVVENUTI 

IN OCCASIONE DI LAVORO
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MODALITÀ OPERATIVE

6. Modalità operative

6.2 Quasi infortuni

Al verificarsi di un incidente vengono svolte le seguenti attività:

• Il Preposto provvede alla registrazione insieme ai lavoratori coinvolti nell’evento, sullo specifico modulo di rilevazione 
di quasi infortuni MOS XX-02.

• Il modulo dovrà essere compilato in tutte le sue parti (dati e informazioni).

• Il modulo dovrà essere firmato sia dai lavoratori sia dal Preposto. 

• L’evento deve essere registrato da parte del Datore di Lavoro e l’Ufficio del Personale sul REGISTRO DATI: QUASI 
INFORTUNI assegnando un numero progressivo, appena avvenuto e comunque entro la fine del turno lavorativo.

• Il modulo dovrà essere consegnato al RSPP dell’Ente.

• Il RSPP, consultando i Preposti, MC e RLS, valuta attentamente le cause del quasi infortunio, propone al Datore di 
Lavoro le necessarie misure di sicurezza da attuare, le eventuali modifiche al DVR e la formazione sufficiente ed 
adeguata al personale interessato.

• A seguito delle modifiche introdotte si procede ad una verifica dell’efficacia in termini salute e sicurezza.
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SCHEMA DI FLUSSO GENERALE 
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ESEMPIO: SCATOLIFICIO
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ESEMPIO: SCATOLIFICIO
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ESEMPIO: SCATOLIFICIO
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ESEMPIO: SCATOLIFICIO
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ESEMPIO: SCATOLIFICIO
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ESEMPIO: SCATOLIFICIO
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ESEMPIO: SCATOLIFICIO
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CONCLUSIONI

• Stimolare la partecipazione dei lavoratori e fare in modo che siano incentivati alla
segnalazione di incidenti e criticità nelle procedure, o per stimolare la proposta di
modifiche procedurali, agendo sulla leva motivazionale attraverso un sistema di
incentivazione basato sul feedback, inteso come risposta immediata e tempestiva da
parte dell’organizzazione, che passi per un percorso di condivisione delle
problematiche di volta in volta venute in rilievo.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


